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Premessa 

Le visite guidate, i viaggi di istruzione, ivi compresi quelli connessi ad attività sportive, gli stage 

linguistici e gli scambi culturali all’estero si configurano come esperienze di apprendimento e di 

crescita della personalità, rientranti tra le attività integrative della scuola. In considerazione delle 

motivazioni culturali didattiche e professionali che ne costituiscono il fondamento e lo scopo 

preminente, presuppongono una precisa, adeguata programmazione didattica e culturale: tale 

fase si basa su progetti articolati e coerenti che consentono, per ciò stesso, di qualificare tali 

iniziative come vere e proprie attività complementari della scuola.  

 

1. La normativa di riferimento. 

A decorrere dal 1 settembre 2000, il “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle 

istituzioni scolastiche” emanato con D.P.R. 275/1999, ha configurato la completa autonomia delle 

scuole anche in tale settore; pertanto la previgente normativa in materia (a titolo esemplificativo, 

si citano C.M. 291/1992, D.lgs ,11/1995, C.M. 623/1996, C.M. 181/1997, D.P.C.M. 349/1999 

costituisce opportuno riferimento per orientamenti e suggerimenti operativi, ma non riveste più 

carattere prescrittivo.” 

Spetta quindi agli Organi collegiali la regolamentazione di tutte le tipologie di uscita fissandone i 

criteri generali organizzativi di tutte le tipologie di uscite ed ancora meglio approvare uno specifico 

Regolamento.  

Nell’ambito delle iniziative previste dal Protocollo d’intesa siglato il 5 gennaio 2015 con il 

Ministero dell’Interno, la Polizia stradale ha elaborato un Vademecum nel quale si evidenziano 

alcuni aspetti fondamentali da non trascurare in occasione dell’organizzazione di un viaggio di 

istruzione che prevede l’uso di un mezzo di trasporto a noleggio con conducente. (Allegato A) 

 

2. Le iniziative e le loro finalità.  

I viaggi di istruzione, così genericamente denominati, comprendono una vasta gamma di iniziative, 

che si possono così sintetizzare: 

a. Viaggi di integrazione culturale. Per quelli effettuati in località italiane l’esigenza è di 

promuovere negli alunni una migliore conoscenza del loro paese nei suoi aspetti 

paesaggistici, monumentali, culturali e folcloristici. Per i viaggi effettuati all’estero, 
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l’esigenza è rappresentata dalla constatazione della realtà sociale, economica, tecnologica, 

artistica di un altro paese, specie dei paesi appartenenti all’UE.  

b. Viaggi di integrazione alla preparazione di indirizzo. Sono essenzialmente finalizzati alle 

acquisizioni di esperienze tecnico-scientifiche. Tali viaggi, in attuazione e nel rispetto dei 

relativi programmi di insegnamento ed in vista di una sempre più efficace integrazione tra 

scuola e mondo del lavoro, si prefiggono le visite in aziende, unità di produzione o mostre, 

la partecipazione a manifestazioni nelle quali gli studenti possano entrare in contatto con 

le realtà economiche e produttive attinenti ai relativi indirizzi di studio. 

c. Visite guidate. Nell’arco di una sola giornata, si effettuano presso complessi aziendali, 

mostre, monumenti, musei, gallerie, località d’interesse storico, artistico, parchi naturali… 

d. Viaggi connessi ad attività sportiva. Sono viaggi che hanno come scopo oltre alla 

socializzazione, l’acquisizione di cognizioni culturali integrative a quelle normalmente 

acquisite in classe. Si tratta di specialità sportive tipicizzate, di attività genericamente 

intese come “sport alternativi” quali le escursioni, i campeggi, le settimane bianche, i campi 

scuola, la partecipazione a manifestazioni sportive e di attività sportive in ambiente 

naturale.  

 

3. La Commissione competente. 

La Commissione risulta composta da: il Dirigente Scolastico, un docente referente, un 

amministrativo referente. Il DSGA supporta la Commissione con compiti di coordinamento e di 

verifica della gestione amministrativa, nelle varie fasi procedurali, nel rispetto della normativa 

vigente e di concerto con il D.S., responsabile della gestione complessiva dell’Istituzione Scolastica 

e dell’emissione degli atti relativi. 

La Commissione 

� recepisce le proposte dei Consigli di classe tramite i Coordinatori di classe.  

� elabora il piano viaggi nell’ambito della programmazione didattica annuale da presentare 

al Collegio dei Docenti  

� verifica il programma dei viaggi redatto dai docenti accompagnatori valutandone la 

fattibilità dal punto di vista economico ed organizzativo 

� redige un piano viaggi che sottoporrà al Consiglio di Istituto per l’approvazione.  

� contatta le agenzie al fine della presentazione di offerta di preventivo. 
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4. Viaggi di istruzione, visite guidate: condizioni di svolgimento, durata, periodo di 

effettuazione        

4.1 Il piano delle uscite è progettato ed approvato dal CdC ad integrazione della normale 

programmazione di inizio anno. 

4.2 Il programma del viaggio o della visita deve prevedere un equilibrato rapporto fra tempi di 

percorrenza e tempi di soggiorno, evitando di dedicare al percorso  una parte eccessiva del 

periodo programmato.  

4.3 I costi dei viaggi e delle visite guidate sono a totale carico degli studenti. I C.d.C., nel 

programmare viaggi e visite, valuteranno attentamente il rapporto costi-benefici, contenendo il 

più possibile le spese per evitare un eccessivo onere alle famiglie.  

4.4 Il numero minimo di studenti necessario per attivare il viaggio di istruzione o visita guidata è 

fissato nei 2/3 (due/terzi) degli alunni frequentanti la classe. Per le uscite di carattere sportivo 

l’adesione è libera, ovvero non è soggetta ad un limite numerico.  

4.5 Il Dirigente Scolastico, su delibera del Consiglio di Classe, può escludere dal viaggio di 

istruzione gli alunni che hanno tenuto comportamenti scorretti accertati e sanzionati.  

4.6 Gli alunni che non partecipano alle attività oggetto del presente regolamento devono essere 

presenti a scuola secondo il normale orario delle lezioni. Per costoro sono organizzate attività di 

recupero e/o approfondimento accorpando eventualmente anche alunni appartenenti a sezioni 

diverse. In caso di assenza dalle lezioni devono presentare la giustificazione.  

4.7 Condizione determinante per l’effettuazione del viaggio è la presenza del docente 

accompagnatore. 

4.8 L’Istituto, nella misura consentita dal bilancio, concorre alla spesa nei casi di accertato bisogno. 

L’eventuale aiuto finanziario potrà essere deliberato dal Consiglio di Istituto per casi presentati 

direttamente al DSGA dal Coordinatore di Classe. 

4.8 La durata dei viaggi di istruzione è così fissata:  

Classi seconde: si possono effettuare viaggi in Italia fino ad un massimo di 4 giorni (tre 

pernottamenti) nel periodo marzo/aprile 

Classi quinte: si possono effettuare viaggi in Italia e all’estero fino ad un massimo di sei giorni 

(cinque pernottamenti) nel periodo febbraio/marzo.  

4.9 Le visite guidate si esauriscono nella giornata.  
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4.10 In ciascun Consiglio di Classe sono previsti, per lo svolgimento delle diverse attività (visite 

guidate, teatri in lingua italiana, teatri in lingua straniera, visite a carattere sportivo, conferenze…), 

al massimo i seguenti giorni: 

per le classi prime 6 giorni,  

per le classi seconde 6 giorni (incluso il viaggio di istruzione), 

per le classi terze 2 visite guidate legate all’alternanza scuola-lavoro + 4 giorni, 

per le classi quarte 1 visita guidata legata all’alternanza scuola-lavoro + 5 giorni, 

per le classi quinte 1 viaggio d'istruzione + 1 visita guidata legata all’alternanza scuola-lavoro + 3 

giorni. 

4.11 Nessuna attività oggetto del presente regolamento deve essere svolta negli ultimi trenta 

giorni dell’anno scolastico. A tale divieto si può derogare solo per l’effettuazione di visite legate 

all’alternanza scuola-lavoro, di viaggi connessi ad attività sportive scolastiche nazionali ed 

internazionali o di attività collegate con l’educazione ambientale, considerato che tali ultime 

attività all’aperto non possono, nella maggior parte dei casi, essere svolte prima della tarda 

primavera.  

 

5. Procedura 

5.1 I C.d.C., nel periodo di settembre/ottobre, deliberano il piano delle uscite.  

Presentano, tramite i Coordinatori di Classe, alla Commissione competente di cui al punto 3 del 

presente Regolamento un modulo (Allegato B) contenente la meta, la durata ed il periodo di 

svolgimento; il nominativo del docente proponente che sarà anche uno degli accompagnatori; i 

nominativi di almeno un docente accompagnatore effettivo ed un docente supplente; eventuale 

abbinamento con altre classi. Solo ed esclusivamente in caso di necessità ed urgenza, per uscite di 

un giorno non preventivabili sono sufficienti la consultazione e l’approvazione per iscritto dei 

componenti il Consiglio di Classe senza convocazione preventiva del Consiglio stesso. Nella prima 

seduta utile del Consiglio di Classe si provvederà a verbalizzare la proposta. 

A! La comunicazione alla classe potrà essere effettuata solo quando verranno verificate tutte le 

condizioni previste dalla procedura.  

5.2 L’amministrativo referente componente della Commissione, entro novembre redige un piano 

uscite che presenterà al Consiglio di Istituto per l’approvazione. Il DSGA coordinerà l’istruttoria in 

particolare per quanto riguarda la richiesta preventivi, l’aggiudicazione dei viaggi, i contratti, i 

pagamenti.  
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5.3 Sempre entro novembre  la Commissione contatta le varie agenzie chiedendo di presentare 

una proposta/preventivo che dovrà esplicitare tutte le condizioni, in particolare: numero delle 

gratuità, costi per le guide, la polizza assicurativa, idoneo mezzo di trasporto, sistemazione in 

albergo con servizi in camera, numero di alunni  per camere, sistemazione dei docenti 

accompagnatori in camere singole.  

5.4 Alla scadenza delle offerte (dicembre), Il Dirigente Scolastico, insieme alla Commissione, aprirà 

le buste e aggiudicherà le gare di appalto alle agenzie. Tutta la documentazione sarà conservata 

dal DSGA insieme alla delibera del Consiglio di Istituto.  

5.5 L’amministrativo referente componente la Commissione preparerà le circolari da inviare agli 

alunni e alle loro famiglie specificando il più possibile, in particolare, la meta, la durata, il costo 

massimo del viaggio, i tempi per versare l’acconto del 50% della quota di partecipazione 

determinata approssimativamente, i tempi per versare il saldo, i docenti accompagnatori, il mezzo 

di trasporto. L’acconto non verrà restituito in caso di mancata partecipazione all’uscita.  

5.6 Il docente proponente/accompagnatore provvederà a raccogliere le adesioni, le autorizzazioni 

con la ricevuta di pagamento dell'acconto e del saldo. 

5.7 Il Dirigente Scolastico sottoscrive il contratto con l’agenzia e dispone il pagamento di un primo 

acconto. 

5.8 Per le uscite di una sola giornata saranno i docenti proponenti/accompagnatori a predisporre 

l’intera organizzazione della stessa, prendendo contatti con le altre classi interessate e con 

l’amministrativo referente componente la Commissione per le pratiche da istruire. Raccoglieranno 

le quote stabilite per le attività e verseranno sul conto della scuola mediante bollettino postale o 

bonifico bancario e consegneranno le autorizzazioni dei genitori alla Segreteria amministrativa.  

5.9 Durante ogni viaggio è prevista la presenza di un docente capo-guida cui è affidata la verifica 

dell’attuazione del programma previsto, l’adempimento degli obblighi contrattuali da parte 

dell’Agenzia, il controllo degli effettivi partecipanti, la firma dei documenti di viaggio. Il docente 

capo-guida comunica immediatamente all’Agenzia ed al Dirigente Scolastico eventuali 

contestazioni in modo da poter rimediare subito ed in ogni caso di consentire all’Istituto di 

procedere con l’Agenzia.  

5.10 Il docente capo-guida relaziona al Dirigente Scolastico in merito all’uscita.  
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6. Docenti accompagnatori e studenti  

6.1 La prima cosa da verificare è l’esistenza della disponibilità dei docenti accompagnatori. Senza 

tale disponibilità nessuna uscita o viaggio potrà essere organizzato.  

6.2 Gli accompagnatori, uno ogni 15 studenti, sono designati dal Dirigente Scolastico tra coloro che 

hanno dato la propria disponibilità. Almeno un docente deve appartenere al Consiglio della 

relativa classe. Nei viaggi connessi ad attività sportive è indispensabile la presenza di almeno un 

docente di scienze motorie e sportive.  

6.3 Per le uscite in cui sia presente un alunno diversamente abile è indispensabile la presenza di un 

docente supplementare che non è necessariamente un docente di sostegno.  Al riguardo, quindi, 

l’accompagnatore supplementare potrebbe essere un altro docente del Consiglio di Classe, un 

collaboratore scolastico o il genitore dell’alunno in disabilità. In quest’ultima ipotesi, l’Istituto si 

farà carico dell’intera quota. L’Istituto, in ogni caso, valuterà ogni singola situazione.  

Nel caso di partecipazione di genitori degli alunni (o altro componente della famiglia o comunque 

soggetto esterno alla scuola), questi dovranno essere in possesso di assicurazione antinfortunistica 

personale.  

 6.4 Nei viaggi di istruzione e nelle visite guidate il/i docente/i proponente/i saranno anche 

accompagnatori. Nei viaggi di istruzione all'estero è obbligatoria la presenza di almeno un docente 

scelto in base al seguente ordine di priorità: 1. che insegni la lingua del Paese di destinazione; 2. 

che parli la lingua del Paese di destinazione; 3. che parli una lingua veicolare. 

6.5 Lo stesso docente non può partecipare a più di un viaggio di istruzione e a più di una visita 

guidata nel medesimo anno scolastico, salvo casi particolari vagliati dal Dirigente Scolastico.   

6.6 I docenti accompagnatori, dopo aver predisposto il programma dettagliato, lo consegnano 

all’amministrativo referente componente la Commissione in modo che lo stesso possa predisporre 

le circolari per gli alunni e le famiglie. Sarà loro cura preparare adeguatamente le attività e 

valutarne la ricaduta culturale dopo l’effettuazione.  

6.7 I docenti accompagnatori sono obbligati ad una attenta ed assidua vigilanza degli alunni, con 

l’assunzione delle responsabilità di cui all’art. 2047 c.c. integrato dalla norma di cui all’art. 61 della 

L. 11 luglio 1980, n. 312 che limita la responsabilità patrimoniale del personale della scuola ai soli 

casi di dolo e colpa grave. Una vigilanza così qualificata deve essere esercitata oltre che a tutela 

dell’incolumità degli alunni, anche a tutela del patrimonio artistico. L’obbligo di vigilanza termina 

con l’arrivo presso l’Istituto e comunque fino all’orario comunicato alle famiglie. Eventuali 
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richieste diverse da parte delle famiglie devono essere acquisite preventivamente per iscritto da 

parte dell’Istituto, valutate ed autorizzate esclusivamente dal Dirigente Scolastico.  

6.8 Come supporto alla vigilanza può partecipare anche il personale ATA dichiarandosi disponibile; 

in caso di disponibilità superiori alle esigenze, il Dirigente Scolastico farà la scelta dopo aver 

consultato il DSGA.  

6.9 Ai docenti accompagnatori competono i rimborsi delle spese debitamente documentate come 

stabilito dall'art. 5 D.P.R. 395/88 modificato a decorrere dall' 1/1/1996 (G.U. del 18.04.1996, n. 91) 

per quanto riguarda i viaggi in Italia; competono, invece, i rimborsi per i viaggi d'istruzione 

all'estero secondo quanto stabilito dal D. Mistero degli Affari Esteri 23.03.2011 (G.U. 09.06.2011, 

n. 132). Compete, altresì, il cosiddetto recupero compensativo nel caso i giorni del viaggio 

comprendano la domenica o un giorno festivo . In particolare, il docente comunicherà al Dirigente 

Scolastico ed alla Segreteria Amministrativa quando intende recuperare il giorno festivo.  

6.10 L’alunno, per tutta la durata del viaggio e del soggiorno, è tenuto ad un comportamento 

corretto e coerente con le finalità proprie dell’iniziativa.  

6.9 E’ tenuto al rispetto degli orari e delle indicazioni previste dal programma da lui e dalla famiglia 

accettate. 

6.10 E’ assolutamente vietato portare nel proprio bagaglio bevande alcoliche o altre sostanze 

nocive alla salute e farne uso.  

6.11 La responsabilità degli alunni è personale. Qualunque comportamento difforme alle 

indicazioni dei docenti può determinare l’applicazione di provvedimenti disciplinari commisurati 

alla gravità della mancanza commessa. Nei casi più gravi, d’intesa fra i docenti accompagnatori ed 

il Dirigente Scolastico, può essere prevista la sospensione immediata del viaggio per l’alunno 

responsabile ed il rientro sarà a cura della famiglia con oneri a carico.  

6.12 Il comportamento degli alunni sarà, in ogni caso, oggetto di valutazione da parte dei rispettivi 

Consigli di Classe.   

    

7. Stage linguistici e scambi culturali all’estero: condizioni di svolgimento, durata, periodo 

di effettuazione         

Gli stage linguistici e gli scambi culturali hanno una particolare valenza formativa e didattica. 

1. FINALITÀ Lo stage linguistico è da considerarsi, per la sua struttura organizzativa e progettuale, 

un’opportunità offerta agli studenti di approfondire e consolidare le competenze comunicative 

acquisite in una lingua straniera; pertanto, questa esperienza va ritenuta, a tutti gli effetti, attività 
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didattica in situazione reale di comunicazione. Gli studenti svolgeranno, prevalentemente al 

mattino, attività di studio e potenziamento linguistico in una scuola qualificata tenuti da professori 

di madrelingua qualificati, in accordo con le indicazioni fornite dai docenti di lingua e rilascio di un 

certificato al termine dello stage. Nel pomeriggio saranno occupati in visite culturali e attività 

ricreative sul territorio per conoscere ed approfondire la realtà storico-culturale del Paese 

ospitante. Gli studenti saranno ospitati da famiglie selezionate o in strutture idonee alla ricezione 

di gruppi scolastici che si prenderanno cura della loro sistemazione logistica e del loro inserimento 

comunicativo e relazionale..  

2. COORDINAMENTO DEGLI STAGE I dipartimenti di lingue selezionano nel corso dell’anno 

scolastico precedente a quello di effettuazione le proposte delle scuole straniere didatticamente 

più qualificate ed economicamente più vantaggiose sottoponendole per tempo ai vari consigli di 

classe.  

3. PROGRAMMAZIONE Gli stage sono correlati al curricolo degli studi ed inseriti nella 

programmazione didattica della scuola. 

Agli studenti frequentanti la classe seconda  sarà proposto lo stage da effettuarsi l’anno scolastico 

successivo per l’approfondimento della prima lingua straniera studiata; 

Agli studenti frequentanti la classe terza  sarà proposto lo stage da effettuarsi l’anno scolastico 

successivo per l’approfondimento della seconda e della terza lingua straniera studiata; 

4. DESTINATARI Gli stage possono coinvolgere alunni di tutti gli indirizzi dell’Istituto del terzo e del 

quarto anno. Gli studenti non ammessi alla classe successiva che hanno richiesto ed ottenuto il 

nulla-osta, seppur iscritti, non possono assolutamente partecipare allo stage 

5. ATTIVAZIONE, PERIODO E DURATA Ogni stage viene pianificato dai dipartimenti di lingue che, 

dopo aver individuato un docente responsabile, decide sul paese di destinazione, vaglia 

accuratamente le esigenze e le opportunità offerte alla classe nei precedenti anni scolastici.  

Per l’attivazione non esistono limiti numerici di alunni partecipanti, così come non è richiesto 

alcun limite all'interno di ciascuna classe. 

Gli stage linguistici si effettuano entro il mese di settembre. La durata massima è di 8 (otto) giorni. 

Prima della partenza, verrà fatto firmare ai genitori ed illustrato agli studenti un patto di 

corresponsabilità che prevede norme di comportamento da rispettare scrupolosamente. (Allegato 

D)  

6. DOCENTI ACCOMPAGNATORI Il rapporto accompagnatori/studenti non dovrà essere inferiore a 

1:15 con un minimo di due accompagnatori. 
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E’ necessario che almeno un docente per gruppo conosca la lingua straniera del paese di 

destinazione e gli altri accompagnatori preferibilmente verranno scelti sulla base della percentuale 

di alunni presenti allo stage, che fanno parte delle classi in cui prestano servizio. 

7. PROCEDURA: è valida quella prevista per i viaggi di istruzione e le visite guidate.  

8. COSTI I costi sono a totale carico delle famiglie dei partecipanti. Di norma si deve prevedere un 

pagamento in acconto al momento dell’accettazione della domanda ed uno a saldo prima dello 

svolgimento dell’attività. L’adesione potrà essere ritirata solo per gravi e documentati motivi e la 

quota potrà essere restituita solo per la parte fissata nella polizza di assicurazione.  

9 VERIFICA DELL’ATTIVITÀ E VALUTAZIONE QUALITATIVA DEI RISULTATI Al termine di ciascuno 

stage, il coordinatore, in collaborazione con i docenti accompagnatori presenterà la relazione 

dell’attività svolta. Gli studenti consegneranno agli insegnanti di lingua straniera una copia del 

certificato rilasciato dalla scuola frequentata all’estero, attestante le competenze raggiunte per un 

riscontro valutativo nelle attività di classe.  

 Per quanto non espressamente previsto restano valide le altre norme previste nel presente 

Regolamento. 

 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si fa riferimento alla 

normativa vigente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DELIBERATO DAL CONSIGLIO DI ISTITUTO IL 09 dicembre 2016 

 


